
Comunicazione2
Casella di testo



o ven 13 Aprile 2018  

Un concorso per le scuole della Bat per 
sensibilizzare sull’autismo 

(fot

Organizzato dall’ Angsa Bat vedrà coinvolti gli studenti dell’intera provincia

ANDRIA  - Un concorso per studenti delle scuole dell’infanzia per sensibilizzare alla comprensione dell’autismo. 

Con il primo school contest intitolato “L’autismo secondo me”, organizzato dall’Associazione nazionale Genitori 

soggetti autistici (Angsa) della provincia Bat, tutti gli studenti delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie e 

secondarie di primo e secondo grado della provinci

disegno con fumetto, elaborato scritto silent book o lap book, fotografie,

L’iniziava, che si avvale del sostegno di Coop Alleanza 3.0, della collaborazione del Fiof (F

per la Fotografia) e del Centro di Volontariato San Nicola, vede l’adesione pure del Comune di Andria che ha 

raccolto prontamente l’invito del presidente Angsa Bat, Francesca Del Vecchio. "È fondamentale 

l'assessore comunale alla Istruzione Paola Albo 

del territorio come Coop Alleanza per migliorare i servizi in favore delle ragazze e dei ragazzi con disturbi dello 

spettro autistico. La presa di coscienza da parte della collettività di agevolarne l'inclusione sociale è decisiva sia 

per avere l'esatta percezione del modo di vivere la quotidianità dei soggetti affetti da tale patologia sia per creare 

le condizioni ottimali del loro inserimento nella scuola 

Sulla stessa lunghezza d'onda l'assessore comunale alla Cultura Luigi Del Giudice: "L'adesione convinta del 

Comune di Andria, è il segno di quale valore sia attributo dall'intera cittadinanza a progetti indir

comprensione di una patologia assai complessa come quella dell'autismo. Siamo certi che il concorso metterà in 

rilievo, attraverso il lavoro creativo e originale dei partecipanti, messaggi efficaci e densi di significato sui 

molteplici aspetti dell'autismo capaci di dare vita a quella sensibilità, basilare per una visione condivisa del 

futuro". Il regolamento del concorso è disponibile sulla pagina Facebook 

inviare una mail a angsa.bat@libero.it 

Gli elaborati dovranno consegnati entro il 30 aprile 2018. La cerimonia di premiazione si terrà il 10 maggio 2018. 

Ma come per qualunque concorso finalizzato alla sensibilizzazione a 

informazioni importanti sulla conoscenza che in questo caso è di una patologia sempre più diagnosticata (1 caso 

ogni mille bambini) e poco nota come l’autismo. 

 

Un concorso per le scuole della Bat per 
sensibilizzare sull’autismo 

 
(foto tratta dalla pagina Fb "Angsa Bat")  

Organizzato dall’ Angsa Bat vedrà coinvolti gli studenti dell’intera provincia

Un concorso per studenti delle scuole dell’infanzia per sensibilizzare alla comprensione dell’autismo. 

t intitolato “L’autismo secondo me”, organizzato dall’Associazione nazionale Genitori 

soggetti autistici (Angsa) della provincia Bat, tutti gli studenti delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie e 

secondarie di primo e secondo grado della provincia Barletta-Andria-Trani saranno coinvolti in una gara di 

disegno con fumetto, elaborato scritto silent book o lap book, fotografie, cortometraggi ed infografica.

L’iniziava, che si avvale del sostegno di Coop Alleanza 3.0, della collaborazione del Fiof (F

per la Fotografia) e del Centro di Volontariato San Nicola, vede l’adesione pure del Comune di Andria che ha 

raccolto prontamente l’invito del presidente Angsa Bat, Francesca Del Vecchio. "È fondamentale 

nale alla Istruzione Paola Albo - collaborare con le famiglie, le scuole, le associazioni, le realtà 

del territorio come Coop Alleanza per migliorare i servizi in favore delle ragazze e dei ragazzi con disturbi dello 

a da parte della collettività di agevolarne l'inclusione sociale è decisiva sia 

per avere l'esatta percezione del modo di vivere la quotidianità dei soggetti affetti da tale patologia sia per creare 

le condizioni ottimali del loro inserimento nella scuola e, successivamente, nel mondo del lavoro".

Sulla stessa lunghezza d'onda l'assessore comunale alla Cultura Luigi Del Giudice: "L'adesione convinta del 

Comune di Andria, è il segno di quale valore sia attributo dall'intera cittadinanza a progetti indir

comprensione di una patologia assai complessa come quella dell'autismo. Siamo certi che il concorso metterà in 

rilievo, attraverso il lavoro creativo e originale dei partecipanti, messaggi efficaci e densi di significato sui 

dell'autismo capaci di dare vita a quella sensibilità, basilare per una visione condivisa del 

Il regolamento del concorso è disponibile sulla pagina Facebook Angsa Bat. Per qualsiasi informazione 

 

Gli elaborati dovranno consegnati entro il 30 aprile 2018. La cerimonia di premiazione si terrà il 10 maggio 2018. 

Ma come per qualunque concorso finalizzato alla sensibilizzazione a vincere sarà sempre l’aver divulgato 

informazioni importanti sulla conoscenza che in questo caso è di una patologia sempre più diagnosticata (1 caso 

ogni mille bambini) e poco nota come l’autismo.  

Un concorso per le scuole della Bat per 
sensibilizzare sull’autismo  

Organizzato dall’ Angsa Bat vedrà coinvolti gli studenti dell’intera provincia 

Un concorso per studenti delle scuole dell’infanzia per sensibilizzare alla comprensione dell’autismo. 

t intitolato “L’autismo secondo me”, organizzato dall’Associazione nazionale Genitori 

soggetti autistici (Angsa) della provincia Bat, tutti gli studenti delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie e 

Trani saranno coinvolti in una gara di 

cortometraggi ed infografica. 

L’iniziava, che si avvale del sostegno di Coop Alleanza 3.0, della collaborazione del Fiof (Fondo Internazionale 

per la Fotografia) e del Centro di Volontariato San Nicola, vede l’adesione pure del Comune di Andria che ha 

raccolto prontamente l’invito del presidente Angsa Bat, Francesca Del Vecchio. "È fondamentale - ha dichiarato 

collaborare con le famiglie, le scuole, le associazioni, le realtà 

del territorio come Coop Alleanza per migliorare i servizi in favore delle ragazze e dei ragazzi con disturbi dello 

a da parte della collettività di agevolarne l'inclusione sociale è decisiva sia 

per avere l'esatta percezione del modo di vivere la quotidianità dei soggetti affetti da tale patologia sia per creare 

nte, nel mondo del lavoro". 

Sulla stessa lunghezza d'onda l'assessore comunale alla Cultura Luigi Del Giudice: "L'adesione convinta del 

Comune di Andria, è il segno di quale valore sia attributo dall'intera cittadinanza a progetti indirizzati alla 

comprensione di una patologia assai complessa come quella dell'autismo. Siamo certi che il concorso metterà in 

rilievo, attraverso il lavoro creativo e originale dei partecipanti, messaggi efficaci e densi di significato sui 

dell'autismo capaci di dare vita a quella sensibilità, basilare per una visione condivisa del 

Per qualsiasi informazione 

Gli elaborati dovranno consegnati entro il 30 aprile 2018. La cerimonia di premiazione si terrà il 10 maggio 2018. 

vincere sarà sempre l’aver divulgato 

informazioni importanti sulla conoscenza che in questo caso è di una patologia sempre più diagnosticata (1 caso 



 a cura di Marina Basile 
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Vieni allo stadio, festeggia con la Sly Unite

Il 15 aprile lo stadio San Pio si veste di biancorosso per la sfida promozione: alla Sly United basta questa 
vittoria per aggiudicarsi il secondo campionato di fila, e conquistare la prima categoria.

È una giornata speciale per tutti coloro che hanno conosciuto e imparato ad amare questa nuova realtà 
calcistica che sta onorando la piazza di Bari.

Il presidente Danilo Quarto, orgoglioso dei risultati raggiunti dalla sua squadra, risultati forieri di 
numerosissimi record, per l’occasione, lancia un appello alla città di Bari: “La Prima Categoria è a un 
passo, chiedo alla mia città e a tutti coloro che ci seguono, di essere presenti al San Pio contro il Latiano 
domenica prossima. Dovrà essere la nostra festa. La festa dei 
essere anche la festa della solidarietà.”

Durante la sfida tra United Sly F.C. e Latiano verranno infatti estratti 20 pacchetti viaggio Visit Italy , 
offerti dal patron della Sly. Acquistando il ticket da 1 euro p
infatti la campagna benefica “sempre e solo fuckleucemia”.

L’intero ricavato della lotteria sarà devoluto ad 
bambini affetti da malattie oncoematologiche, s

L’iniziativa benefica nasce come sempre dal desiderio di mantenere “in vita” il sorriso dei bambini, 
perché nulla ha più valore di un bambino che riesce ad affrontare e a sconfiggere la malattia.

Appuntamento: domenica 15 aprile alle ore 16, presso lo Stadio San Pio.

 

Vieni allo stadio, festeggia con la Sly Unite

 

Il 15 aprile lo stadio San Pio si veste di biancorosso per la sfida promozione: alla Sly United basta questa 
vittoria per aggiudicarsi il secondo campionato di fila, e conquistare la prima categoria.

eciale per tutti coloro che hanno conosciuto e imparato ad amare questa nuova realtà 
calcistica che sta onorando la piazza di Bari. 

Il presidente Danilo Quarto, orgoglioso dei risultati raggiunti dalla sua squadra, risultati forieri di 
, per l’occasione, lancia un appello alla città di Bari: “La Prima Categoria è a un 

passo, chiedo alla mia città e a tutti coloro che ci seguono, di essere presenti al San Pio contro il Latiano 
domenica prossima. Dovrà essere la nostra festa. La festa dei baresi che amano lo sport pulito. Ma dovrà 
essere anche la festa della solidarietà.” 

Durante la sfida tra United Sly F.C. e Latiano verranno infatti estratti 20 pacchetti viaggio Visit Italy , 
offerti dal patron della Sly. Acquistando il ticket da 1 euro presso lo SlyStadium di San Pio si sosterrà 
infatti la campagna benefica “sempre e solo fuckleucemia”. 

L’intero ricavato della lotteria sarà devoluto ad Apleti Onlus, associazione che si occupa attivamente dei 
bambini affetti da malattie oncoematologiche, sostenendo anche le loro famiglie.

L’iniziativa benefica nasce come sempre dal desiderio di mantenere “in vita” il sorriso dei bambini, 
perché nulla ha più valore di un bambino che riesce ad affrontare e a sconfiggere la malattia.

aprile alle ore 16, presso lo Stadio San Pio. 

Vieni allo stadio, festeggia con la Sly United e vinci 

Il 15 aprile lo stadio San Pio si veste di biancorosso per la sfida promozione: alla Sly United basta questa 
vittoria per aggiudicarsi il secondo campionato di fila, e conquistare la prima categoria. 

eciale per tutti coloro che hanno conosciuto e imparato ad amare questa nuova realtà 

Il presidente Danilo Quarto, orgoglioso dei risultati raggiunti dalla sua squadra, risultati forieri di 
, per l’occasione, lancia un appello alla città di Bari: “La Prima Categoria è a un 

passo, chiedo alla mia città e a tutti coloro che ci seguono, di essere presenti al San Pio contro il Latiano 
baresi che amano lo sport pulito. Ma dovrà 

Durante la sfida tra United Sly F.C. e Latiano verranno infatti estratti 20 pacchetti viaggio Visit Italy , 
resso lo SlyStadium di San Pio si sosterrà 

associazione che si occupa attivamente dei 
ostenendo anche le loro famiglie. 

L’iniziativa benefica nasce come sempre dal desiderio di mantenere “in vita” il sorriso dei bambini, 
perché nulla ha più valore di un bambino che riesce ad affrontare e a sconfiggere la malattia. 





Ad Andria si tagliano grandi alberi senza permesso, come se nulla foss... https://www.videoandria.com/ad-andria-si-tagliano-grandi-alberi-senz...
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"Sostanze stupefacenti: tra prevenzione e repressione"

Scritto da La Redazione
Sabato 14 Aprile 2018 06:00

L'Associazione "Dico no alla droga Puglia", insieme al Comune di Acquaviva, organizzano per sabato 14 aprile 2018 nell'Auditorium "Milella" il
convegno dal titolo "Sostanze stupefacenti, tra prevenzione e repressione".

Medici e avvocati affronteranno il tema sull'uso delle sostanze stupefacenti tra i giovani, sia dal punto di vista della salute che per le conseguenze
giuridiche che una dipendenza può portare. Come affrontare il  delicato argomento con gli  adolescenti,  come riuscire ad informare senza inutili
discussioni retoriche, sarà il focus affrontato dagli ospiti.

L’evento, patrocinato gratuitamente dal SIAP Bari (Sezione Anti Droga della Squadra Mobile di Bari), coinvolgerà anche le scuole superiori Don Milani e

Rosa Luxemburg, grazie alla sensibilità dei Dirigenti Scolastici e dei Docenti che ne hanno compreso l’alto valore formativo per i ragazzi.

Interverranno, il dottor Davide Carlucci, Sindaco di Acquaviva delle Fonti, la dottoressa Chiara losurdo, Dirigente dell’Istituto ospitante Colamonico

Chiarulli, l’Avvocato Barbara Fortunato, Presidente dell’Associazione Dico no alla Droga, il dottor Giuseppe Poggi, Dirigente Provinciale della Sezione

Antidroga Squadra Mobile di Bari, l’avvocato penalista Angelo Gentile del Foro di Bari,  il  dott  Leonardo Prascina, specialista in nutrigenomica e

prevenzione, il signor Vito Paiotta, volontario dell’Associazione No alla Droga Puglia e promotore dell’iniziativa, che porterà le sue esperienze nel

campo della prevenzione e delle conseguenze delle droghe.

La discussione sarà moderata dall’avvocato Vera Valente, dottore di ricerca dell’università di Bari.

Saluti finali della dott.ssa Milena Bruno, Assessore alle Politiche Sociali di Acquaviva delle Fonti.

I volontari di “Dico no alla droga” svolgeranno, come sempre, la loro opera di sensibilizzazione sui rischi, diretti e indiretti, legati al consumo di

sostanze stupefacenti, distribuendo materiali informativi gratuiti sulle droghe e gadget creati per l’occasione. Saranno inoltre ascoltate testimonianze

di ragazzi che hanno fatto uso di sostanze stupefacenti e visionati spot di denuncia contro le droghe.

"Sostanze stupefacenti: tra prevenzione e repressione" http://acquavivanet.it/attualita/9022-qsostanze-stupefacenti-tra-preven...





 
• Attualità di La Redazione  
• Barletta sabato 14 aprile 2018 

L'iniziativa 

Misericordia Barletta, screening gratuiti per 
udito glicemia e pressione 
Oggi, 14 aprile 

Oggi, 14 aprile, presso la sede della Confraternita di Misericordia di Barletta verranno effettuati 
degli screening gratuiti rivolti a tutta la popolazione. 
In particolar modo, grazie alla collaborazione dell'associazione Progetto Udito, verranno 
effettuati degli screening dell'udito; 
affiancati dai volontari della Misericordia, verranno effettuati altri screening, tra cui valutazione 
della glicemia e misurazione della pressione arteriosa. 
Tutte le valutazioni sono gratuite e verranno trattate con estrema riservatezza. 

Screening gratuiti Misericordia © nc  

Invitiamo la popolazione a prendere parte a questa iniziativa. 





 
aprile 15, 2018 Nessun commento Attualità Graziana Galantino  
 

 

Avis Bisceglie, “Il dono in una foto”: premiati i vincitori del 
concorso fotografico 

La foto vincitrice “Scambialibro col sorriso” 
Era il dono il tema centrale del concorso organizzato dall’Avis Bisceglie, svoltosi dal 21 febbraio al 6 
aprile, aperto a tutti coloro che avevano voglia di cimentarsi nell’arte della fotografia inviando 
all’associazione uno scatto inedito che rappresentasse per loro proprio il significato del donare. 
 

La seconda classificata “La vita è un dono da donare” 
La foto partecipanti sono state pubblicate sulla pagina Facebook dell’Avis Bisceglie su cui è avvenuta la 
votazione, la vittoria era determinata dal maggior numero di “Mi piace” raggiunti a cui si è sommata la 
valutazione espressa da una giuria costituita dal fotografo Alessandro Fattibene e da due giovani esperte 
del settore. La premiazione si è tenuta sabato 7 aprile nella chiesa Santa Margherita dove sono state 
esposte le dieci fotografie più cliccate e che hanno riscosso maggior successo sul social network. 
 

La terza classificata “La terapia del sorriso” 
Al terzo posto si è classificata Valeria Minervini che, con lo scatto dal titolo “La terapia del sorriso”, si è 
aggiudicata un album fotografico. Il secondo posto è andato a Daniela Mitolo con la foto “La vita è un 
dono da donare” che ha ricevuto in premio un buono per la stampa di cinquanta foto. Ma è stata la giovane 
Rossella Sciancalepore la vincitrice del concorso che con lo scatto “Scambialibro col sorriso” si è 
aggiudicata una macchina fotografica istantanea. 

A premiare i partecipanti sono stati il dottor Tommaso Fontana, presidente dell’associazione Avis 
Bisceglie, e la coordinatrice del Gruppo Giovani Gioia Abascià.                                                  
L’iniziativa, ideata dall’Avis di Bisceglie che si dichiara orgogliosa del riscontro ricevuto, ha coinvolto un 
grande numero di persone riuscendo a centrare a pieno l’obiettivo del concorso e cioè quello di diffondere 
e far conoscere sempre più tra i giovani il mondo avisino, andando così oltre il solo concetto di donazione 
di sangue. 



 
 
15 aprile, 2018 | scritto da Redazione

Bari – Donazione sangue: martedì Avis e Anci 
firmano protocollo intesa

 

Martedì 17 aprile alle ore 11, presso la Sede Anci Puglia di Bari 

Santa Fara), è convocata una Conferenza Stampa in cui sarà presentato e sottoscritto il Protocollo di 

Intesa tra AVIS Puglia e Anci per la promozione e la diffusione della cultura della solidarietà e 

della donazione di sangue ed emocom

Coordinamento Anci Giovani Puglia in una forte azione di sensibilizzazione su tutto il territorio 

regionale, per raggiungere l’autosufficienza ematica e scongiurare situazioni di emergenza.

Saranno presenti: 

Domenico Vitto – presidente Anci Puglia

Cosimo Luigi Bruno – presidente Avis Puglia

Gianluca Vurchio– coordinatore Anci Giovani Puglia
 

Redazione 

Donazione sangue: martedì Avis e Anci 
firmano protocollo intesa 

Martedì 17 aprile alle ore 11, presso la Sede Anci Puglia di Bari – Via Marco 

Santa Fara), è convocata una Conferenza Stampa in cui sarà presentato e sottoscritto il Protocollo di 

Intesa tra AVIS Puglia e Anci per la promozione e la diffusione della cultura della solidarietà e 

della donazione di sangue ed emocomponenti in Puglia. L’Iniziativa vede direttamente impegnato il 

Coordinamento Anci Giovani Puglia in una forte azione di sensibilizzazione su tutto il territorio 

regionale, per raggiungere l’autosufficienza ematica e scongiurare situazioni di emergenza.

presidente Anci Puglia 

presidente Avis Puglia 

coordinatore Anci Giovani Puglia 

Donazione sangue: martedì Avis e Anci 

 

 Partipilo, 61 (zona 

Santa Fara), è convocata una Conferenza Stampa in cui sarà presentato e sottoscritto il Protocollo di 

Intesa tra AVIS Puglia e Anci per la promozione e la diffusione della cultura della solidarietà e 

ponenti in Puglia. L’Iniziativa vede direttamente impegnato il 

Coordinamento Anci Giovani Puglia in una forte azione di sensibilizzazione su tutto il territorio 

regionale, per raggiungere l’autosufficienza ematica e scongiurare situazioni di emergenza. 



Domenica  15  aprile  l’Avis  di  Trani  organizza  una

donazione straordinaria presso l’Unità di raccolta fissa

in viale Padre Pio dalle 8:00 alle 10:30. Avis Trani –

Corso  Imbriani  209  –  0883765365  –  3929162071  –

avistrani.net – trani.comunale@avis.it

Redazione Il Giornale di T rani ©

Oggi, a Trani, donazione straordinaria di sangue - Radiobombo - Il Gi... http://www.radiobombo.it/notizie/79012/oggi-a-trani-donazione-straor...



 
 
Attualità di La Redazione  
Andria domenica 15 aprile 2018 

Il programma 

"Bimbo al centro", proseguono gli incontri 
formativi del Comitato Progetto Uomo 
Il progetto si avvale della collaborazione volontaria di professionisti con un percorso che 
spazia dai consigli per uno svezzamento sereno fino al supporto per la costruzione di un 
rapporto sano nella famiglia nascente 

L’azione del Comitato Progetto Uomo nelle sedi di Andria, Barletta, Bisceglie e Trani, prevede diversi campi 
d’attività, tra cui: il programma formativo “Bimbo al centro”, aperto alla cittadinanza, e lo sportello d’aiuto, 
un’azione di supporto materiale per chi ne ha necessità.  

«Crediamo nel valore della vita per questo puntiamo alla promozione della persona: in quest’ambito rientrano 
le attività dei mini-laboratori “Brico Bebè”. Infatti la realizzazione di piccoli manufatti di cucito permettono di 
sviluppare delle abilità manuali e creative e soprattutto creano amicizia». 

Le riunioni del Comitato Progetto Uomo © n.c.  

“Bimbo al centro” si avvale della collaborazione volontaria di professionisti del territorio con un percorso 
formativo che spazia dai consigli per uno svezzamento sereno fino al supporto per la costruzione di un 
rapporto sano nella famiglia nascente.  

L’attività formativa che si svolge mensilmente dalle ore 10.00 alle ore 11.00, è gratuita e aperta a tutta la 
cittadinanza. 

Ecco il programma degli incontri per il prossimo trimestre:  

Andria, Via Cinzio Violante (zona Verdi) presso parrocchia Cuore Immacolato di Maria  

Giovedì 3 maggio PIANTI SORRISI E LALLAZIONI, conduce la dott.ssa Rossella Soldano 



Giovedì 7 giugno DI MAMMA NE HO UNA SOLA, E ANCHE DI PAPÀ, conduce la dott.ssa Rossella 
Soldano 

Barletta, via delle Querce, 7 (zona Barberini) presso la parrocchia San Giovanni Apostolo  

Sabato 12 maggio LE POLITICHE SOCIALI PER I MINORI, conduce la dott.ssa Marina Ruggiero 

Sabato 9 giugno DONAZIONE CORDONE OMBELICALE, conduce la dott.ssa Lella Di Reda 

Bisceglie, Via Papa S. Pio X, 5 (zona Cittadella)  

Mercoledì 18 aprile LE RELAZIONI CON I PARI, conduce la dott.ssa Rosanna Misino 

Martedì 8 maggio ALIMENTAZIONE IN MATERNITÀ, conduce la dott.ssa Di Pilato 

Martedì 5 giugno DONAZIONE CORDONE OMBELICALE, conduce la dott.ssa Lella Di Reda 

Trani, Via E. De Nicola 3/D (zona Pozzopiano) presso Associazione Trani Soccorso  

Lunedì 16 aprile IGIENE ORALE IN MATERNITÀ, conduce il dott. Fabio Dell’Olio 

Lunedì 14 maggio FIGLI PER CASO E FIGLI VOLUTI, conduce la dott.ssa Grazia Lacavalla 

Lunedì 11 giugno DONAZIONE CORDONE OMBELICALE, conduce la dott.ssa Lella Di Reda. 

«Comitato Progetto Uomo è una fucina di nuove idee e tante iniziative con unico filo conduttore la 
valorizzazione della qualità più intrinseca dell’uomo: la vita. Seguiteci e veniteci a trovare: la curiosità è 
l’elemento che permettere all’essere umano di compiere il proprio cammino». 

Per ulteriori informazioni telefonare al 348 04 59 717 

 



 

Direttore Responsabile: Felice de Sanctis  

 

I volontari del SerMolfetta consegnano i fondi al marito di Lisa
 
MOLFETTA - A tener assieme gli anelli della catena della fiducia creatasi tra il SerMolfetta e le altre aziende 

dimostratesi pronte a intervenire su un’emergenza sociale locale non è un collante, ma una forza più intensa. 

Si chiama empatia ed è quel sentimento in nome del quale i molfettesi si sono mobilitati alla notizia 

dell’emorragia cerebrale su malformazione artereo venosa che ha colpito Lisa, ormai non più in pericolo 

vitale. 

Grazie alla vendita delle uova di Pasqua del SerMolfetta, dalle quali pi

trasparso il profumo della solidarietà, sono stati raccolti in breve tempo 8mila euro destinati alle cure della 

concittadina, il cui miglioramento delle condizioni di vita si sta verificando step by step.

Ad annunciarlo, commosso, è suo marito Antonio, il quale coglie l’occasione della conferenza stampa, 

tenutasi presso la Sala Stampa di Palazzo Giovene e destinata alla consegna dei fondi stessi all’associazione 

“Nothing is impossible- Una mano per Lisa”, per ringraziare q

«La mia speranza è quella che al più presto sia Lisa a poter ringraziare personalmente tutti coloro che le hanno 

salvato la vita. Sono sicuro che la collaborazione nata sia un punto di partenza, del quale mia moglie 

onorata di far parte, per il sostegno di quanti soffrono».

Il bello della solidarietà è proprio questo: nulla è impossibile. Lo ribadisce 

Network, accentuando la viva collaborazione fra realtà di entità differenti acco

cui raggiungimento, secondo il presidente della Tecsial, 

da parte dei giovani. É proprio un gruppo di studenti del polo liceale di Terlizzi, infatti, ad aver abbracciato 

l’iniziativa unendo il monte ore di Alternanza Scuola

in eredità non l’apprendimento di un professione ma di una lezione di vita.

La stessa di cui è in possesso lo studio Pisani, rappresentato da 

richieste d’aiuto di questo genere siano delle opportunità per tutti. Anche per i volontari del SerMolfetta che, 

come ricordano il presidente Salvatore del Vecchio

Giovanni Sasso, in queste occasioni dimostrano come la sfera sociale possa contare su tante braccia e tante 

menti pronte a fare dell’altruismo uno stile di vita.

Con la consegna di targhe e attestati di riconoscimento a tutti gli enti che hanno colla

restituire speranza ad una famiglia molfettese in difficoltà si conclude un momento che denota il carattere anti

utilitaristico del volontariato, che in cambio non vuole altro se non il benessere altrui.
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I volontari del SerMolfetta consegnano i fondi al marito di Lisa

A tener assieme gli anelli della catena della fiducia creatasi tra il SerMolfetta e le altre aziende 

dimostratesi pronte a intervenire su un’emergenza sociale locale non è un collante, ma una forza più intensa. 

ntimento in nome del quale i molfettesi si sono mobilitati alla notizia 

dell’emorragia cerebrale su malformazione artereo venosa che ha colpito Lisa, ormai non più in pericolo 

Grazie alla vendita delle uova di Pasqua del SerMolfetta, dalle quali più che il profumo del cioccolato è 

trasparso il profumo della solidarietà, sono stati raccolti in breve tempo 8mila euro destinati alle cure della 

concittadina, il cui miglioramento delle condizioni di vita si sta verificando step by step.

commosso, è suo marito Antonio, il quale coglie l’occasione della conferenza stampa, 

tenutasi presso la Sala Stampa di Palazzo Giovene e destinata alla consegna dei fondi stessi all’associazione 

Una mano per Lisa”, per ringraziare quanti hanno contribuito all’iniziativa.

«La mia speranza è quella che al più presto sia Lisa a poter ringraziare personalmente tutti coloro che le hanno 

salvato la vita. Sono sicuro che la collaborazione nata sia un punto di partenza, del quale mia moglie 

onorata di far parte, per il sostegno di quanti soffrono». 

Il bello della solidarietà è proprio questo: nulla è impossibile. Lo ribadisce Diletta Rosati

Network, accentuando la viva collaborazione fra realtà di entità differenti accomunate da un solo obiettivo, il 

cui raggiungimento, secondo il presidente della Tecsial, Gilberto Iannone, è avvenuto con spontaneità, specie 

da parte dei giovani. É proprio un gruppo di studenti del polo liceale di Terlizzi, infatti, ad aver abbracciato 

’iniziativa unendo il monte ore di Alternanza Scuola-Lavoro con una missione umanitaria che ha lasciato loro 

in eredità non l’apprendimento di un professione ma di una lezione di vita. 

La stessa di cui è in possesso lo studio Pisani, rappresentato da Maddalena Pisani, la quale fa leva su come le 

richieste d’aiuto di questo genere siano delle opportunità per tutti. Anche per i volontari del SerMolfetta che, 

Salvatore del Vecchio e il responsabile del settore sociale e della forma

, in queste occasioni dimostrano come la sfera sociale possa contare su tante braccia e tante 

menti pronte a fare dell’altruismo uno stile di vita. 

Con la consegna di targhe e attestati di riconoscimento a tutti gli enti che hanno colla

restituire speranza ad una famiglia molfettese in difficoltà si conclude un momento che denota il carattere anti

utilitaristico del volontariato, che in cambio non vuole altro se non il benessere altrui.

 

15 aprile 2018 

I volontari del SerMolfetta consegnano i fondi al marito di Lisa  

A tener assieme gli anelli della catena della fiducia creatasi tra il SerMolfetta e le altre aziende 

dimostratesi pronte a intervenire su un’emergenza sociale locale non è un collante, ma una forza più intensa. 

ntimento in nome del quale i molfettesi si sono mobilitati alla notizia 

dell’emorragia cerebrale su malformazione artereo venosa che ha colpito Lisa, ormai non più in pericolo 

ù che il profumo del cioccolato è 

trasparso il profumo della solidarietà, sono stati raccolti in breve tempo 8mila euro destinati alle cure della 

concittadina, il cui miglioramento delle condizioni di vita si sta verificando step by step.  

commosso, è suo marito Antonio, il quale coglie l’occasione della conferenza stampa, 

tenutasi presso la Sala Stampa di Palazzo Giovene e destinata alla consegna dei fondi stessi all’associazione 

uanti hanno contribuito all’iniziativa. 

«La mia speranza è quella che al più presto sia Lisa a poter ringraziare personalmente tutti coloro che le hanno 

salvato la vita. Sono sicuro che la collaborazione nata sia un punto di partenza, del quale mia moglie sarà 

Diletta Rosati, presidente della 

munate da un solo obiettivo, il 

, è avvenuto con spontaneità, specie 

da parte dei giovani. É proprio un gruppo di studenti del polo liceale di Terlizzi, infatti, ad aver abbracciato 

Lavoro con una missione umanitaria che ha lasciato loro 

, la quale fa leva su come le 

richieste d’aiuto di questo genere siano delle opportunità per tutti. Anche per i volontari del SerMolfetta che, 

e il responsabile del settore sociale e della formazione 

, in queste occasioni dimostrano come la sfera sociale possa contare su tante braccia e tante 

Con la consegna di targhe e attestati di riconoscimento a tutti gli enti che hanno collaborato attivamente a 

restituire speranza ad una famiglia molfettese in difficoltà si conclude un momento che denota il carattere anti-

utilitaristico del volontariato, che in cambio non vuole altro se non il benessere altrui.  





Corato: «Non dobbiamo aver paura di denunciare la povertà» https://www.coratoviva.it/notizie/non-dobbiamo-aver-paura-di-denunci...
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Il fenomeno della povertà tocca anche Corato?
A rispondere a queste domande e a tracciare il quadro della situazione è il Centro Aperto 
Diamoci una Mano, ogni giorno a contatto con il disagio di numerose famiglie

Riceviamo e pubblichiamo una lettera
Centro Aperto Diamoci Una Mano, e da Felice Addario, sociologo (centrodiamociunamano@gmail.com)

Il Centro Aperto Diamoci Una Mano è attivo a Corato dal 1983, ma già nel 1972 si occupava di anziani 
non auto-sufficienti. Oggi, grazie all’azione di numerosi volontari, si impegna nel contrasto alla povertà 
e nell’inclusione sociale attraverso un servizio mensa 

“Ma a Corato ci sono i poveri? E chi sono? Gli immigrati?”. Sono numerosissime le domande di questo 
tipo che ci sono state rivolte in questi ultimi anni. Domande che rivelano quanto la conoscenza pubblica 
rispetto al fenomeno povertà sia molto scarsa. Per questo abbiamo pensato, in quanto ‘zona di trincea’ 
locale, di rendere pubblico quello che nel nostro piccolo osserviamo da alcuni anni.

L’ISTAT ci dice che, su circa 60 milioni di residenti, in Italia le persone in p
da 6.098.000 del 2007 (il 10% della popolazione) a 8.465.000 nel 2016 (circa il 14%). E se nel 2007 i 
poveri assoluti erano 1.789.000 (circa il 3% della popolazione), nel 2016 ammontavano a 4.742.000 
(circa il 7,9%). Se si considerano gli incrementi percentuali, si nota un +38,8% di persone in povertà 
relativa (quasi 2,5 milioni in più) e un +265% per la povertà assoluta (circa 3 milioni in più).

Nel Mezzogiorno la crisi economica ha incancrenito quella che già prima non era una
Su circa 20,5 milioni di residenti, nel 2007 le persone in povertà relativa erano 3.747.000 (circa il 18% 
della popolazione), nel 2016 erano 4.882.000 (circa il 23%). Gli individui in povertà assoluta sono 
invece passati dai 787.000 del 2007 (3,8%) a 2.038.000 del 2016 (circa il 10%). Nel Mezzogiorno, un 
individuo su tre è a rischio povertà. 

Corato non è esente da questo dramma. Rispetto ai disagi economici delle famiglie coratine non 
abbiamo dati numerici. Quello di cui disponiamo sono 
ormai da alcuni anni, nella nostra azione quotidiana. Fra le mille differenti storie che abbiamo 
incontrato, un fatto appare evidente.

Al Centro Aperto non vengono più a chiedere sostegno solo disoccupati ed immig
popolazione: anziani, famiglie che hanno subito uno sfratto, lavoratori singoli con famiglie. Oggi la 

  

Il fenomeno della povertà tocca anche Corato?
A rispondere a queste domande e a tracciare il quadro della situazione è il Centro Aperto 
Diamoci una Mano, ogni giorno a contatto con il disagio di numerose famiglie

Il fenomeno della povertà tocca anche Corato?

Riceviamo e pubblichiamo una lettera sul fenomeno della povertà, scritta da Paolo Torelli, presidente del 
Centro Aperto Diamoci Una Mano, e da Felice Addario, sociologo (centrodiamociunamano@gmail.com)

ro Aperto Diamoci Una Mano è attivo a Corato dal 1983, ma già nel 1972 si occupava di anziani 
sufficienti. Oggi, grazie all’azione di numerosi volontari, si impegna nel contrasto alla povertà 

e nell’inclusione sociale attraverso un servizio mensa ed un corso di italiano per stranieri.

“Ma a Corato ci sono i poveri? E chi sono? Gli immigrati?”. Sono numerosissime le domande di questo 
tipo che ci sono state rivolte in questi ultimi anni. Domande che rivelano quanto la conoscenza pubblica 

fenomeno povertà sia molto scarsa. Per questo abbiamo pensato, in quanto ‘zona di trincea’ 
locale, di rendere pubblico quello che nel nostro piccolo osserviamo da alcuni anni.

L’ISTAT ci dice che, su circa 60 milioni di residenti, in Italia le persone in povertà relativa sono passate 
da 6.098.000 del 2007 (il 10% della popolazione) a 8.465.000 nel 2016 (circa il 14%). E se nel 2007 i 
poveri assoluti erano 1.789.000 (circa il 3% della popolazione), nel 2016 ammontavano a 4.742.000 

iderano gli incrementi percentuali, si nota un +38,8% di persone in povertà 
relativa (quasi 2,5 milioni in più) e un +265% per la povertà assoluta (circa 3 milioni in più).

Nel Mezzogiorno la crisi economica ha incancrenito quella che già prima non era una
Su circa 20,5 milioni di residenti, nel 2007 le persone in povertà relativa erano 3.747.000 (circa il 18% 
della popolazione), nel 2016 erano 4.882.000 (circa il 23%). Gli individui in povertà assoluta sono 

2007 (3,8%) a 2.038.000 del 2016 (circa il 10%). Nel Mezzogiorno, un 
 

Corato non è esente da questo dramma. Rispetto ai disagi economici delle famiglie coratine non 
abbiamo dati numerici. Quello di cui disponiamo sono però alcuni ‘dati’ che tocchiamo con mano, 
ormai da alcuni anni, nella nostra azione quotidiana. Fra le mille differenti storie che abbiamo 
incontrato, un fatto appare evidente. 

Al Centro Aperto non vengono più a chiedere sostegno solo disoccupati ed immig
popolazione: anziani, famiglie che hanno subito uno sfratto, lavoratori singoli con famiglie. Oggi la 

Il fenomeno della povertà tocca anche Corato? 
A rispondere a queste domande e a tracciare il quadro della situazione è il Centro Aperto 
Diamoci una Mano, ogni giorno a contatto con il disagio di numerose famiglie 

Il fenomeno della povertà tocca anche Corato? 

sul fenomeno della povertà, scritta da Paolo Torelli, presidente del 
Centro Aperto Diamoci Una Mano, e da Felice Addario, sociologo (centrodiamociunamano@gmail.com) 

ro Aperto Diamoci Una Mano è attivo a Corato dal 1983, ma già nel 1972 si occupava di anziani 
sufficienti. Oggi, grazie all’azione di numerosi volontari, si impegna nel contrasto alla povertà 

ed un corso di italiano per stranieri. 

“Ma a Corato ci sono i poveri? E chi sono? Gli immigrati?”. Sono numerosissime le domande di questo 
tipo che ci sono state rivolte in questi ultimi anni. Domande che rivelano quanto la conoscenza pubblica 

fenomeno povertà sia molto scarsa. Per questo abbiamo pensato, in quanto ‘zona di trincea’ 
locale, di rendere pubblico quello che nel nostro piccolo osserviamo da alcuni anni. 

overtà relativa sono passate 
da 6.098.000 del 2007 (il 10% della popolazione) a 8.465.000 nel 2016 (circa il 14%). E se nel 2007 i 
poveri assoluti erano 1.789.000 (circa il 3% della popolazione), nel 2016 ammontavano a 4.742.000 

iderano gli incrementi percentuali, si nota un +38,8% di persone in povertà 
relativa (quasi 2,5 milioni in più) e un +265% per la povertà assoluta (circa 3 milioni in più). 

Nel Mezzogiorno la crisi economica ha incancrenito quella che già prima non era una felice situazione. 
Su circa 20,5 milioni di residenti, nel 2007 le persone in povertà relativa erano 3.747.000 (circa il 18% 
della popolazione), nel 2016 erano 4.882.000 (circa il 23%). Gli individui in povertà assoluta sono 

2007 (3,8%) a 2.038.000 del 2016 (circa il 10%). Nel Mezzogiorno, un 

Corato non è esente da questo dramma. Rispetto ai disagi economici delle famiglie coratine non 
però alcuni ‘dati’ che tocchiamo con mano, 

ormai da alcuni anni, nella nostra azione quotidiana. Fra le mille differenti storie che abbiamo 

Al Centro Aperto non vengono più a chiedere sostegno solo disoccupati ed immigrati, ma nuove fasce di 
popolazione: anziani, famiglie che hanno subito uno sfratto, lavoratori singoli con famiglie. Oggi la  



 

povertà è un fenomeno più complesso rispetto ad alcuni anni fa. Fenomeno fatto di storie molto 
differenti tra loro, ma tutte caratterizzate da sfortune, sofferenze e da opportunità mancate o negate. 

Come Centro Aperto, l’aumento delle richieste di aiuto ha determinato un profondo sovraccarico delle 
nostre capacità di far fronte ai diversi disagi. Nonostante ci fosse la necessità di incrementare le energie, 
siamo stati costretti a fare dei tagli. 

Abbiamo dovuto ad esempio limitare l’utenza e la durata del sostegno materiale ai nuclei familiari. La 
crescita del numero di bisognosi così come dell’intensità dei malesseri, ha inoltre limitato la nostra 
capacità di ‘ascolto’ e di ‘dialogo’ con chi richiede supporto. E questo è per noi un dramma. 

Abbiamo sempre pensato il nostro Centro come una ‘scuola’. Luogo di aiuto, ma anche di incontro, 
dialogo, formazione, festa. Quello che stiamo oggi rischiando è di trasformarci da luogo di ‘incontro ed 
ascolto’ ad uno di ‘servizio’. Da ‘scuola’ a luogo di ‘mera assistenza’. 

Scriviamo questa lettera perché la situazione è diventata insostenibile e perché crediamo sia nostro 
dovere rendere pubblici i problemi che constatiamo ogni giorno. 

Tanto più ciò è rilevante rispetto al tema della povertà. Quest’ultima è infatti troppo spesso ‘invisibile’. 
Chi è in una situazione di disagio socio-economico spesso ha paura e vergogna. Teme lo ‘stigma’ e, 
nascondendo le proprie fragilità nell’ombra, cerca di combattere da solo le proprie sventure. Con la 
speranza di tornare a sentirsi libero. È forse per questa invisibilità che molti coratini continuano a 
chiederci se esistono poveri in città. Non possiamo lasciarli più nell’ombra. Non possiamo più lasciarli 
soli, ciascuno nella sua solitaria battaglia. Insieme, siamo più forti. 

In quanto comunità, non dobbiamo avere vergogna di denunciare la povertà. Quest’ultima non è una 
colpa individuale, soprattutto in un periodo di crisi economica generalizzata. Piuttosto, la povertà si 
presenta come un fatto sociale ormai assodato, consistente, lacerante. Un fatto sociale che richiede un 
impegno collettivo per affrontarlo. 

Il Centro Aperto non è l’unica realtà che vive a contatto con questo disagio. Siamo sicuri che anche i 
servizi sociali, le cooperative, i sindacati ed i CAF, i partiti, le parrocchie, le associazioni ma anche le 
imprese sono osservatori speciali di questo fenomeno. Ognuno col suo sguardo, ognuno nelle sue 
parzialità. 

Giovedì 19 aprile, alle ore 17.00, l’Ambito Territoriale n. 3 Corato – Ruvo di Puglia – Terlizzi ha 
organizzato il Tavolo “Contrasto alle povertà con percorsi di inclusione attiva” presso la Sala Consiliare 
del Comune di Corato per avviare il Percorso di Progettazione Partecipato per la stesura del Piano 
Sociale di Zona 2018-2020. All’incontro sono invitati a partecipare i rappresentanti di enti pubblici, 
organizzazioni sindacali ed enti di patronato, organismi di rappresentanza del volontariato e della 
cooperazione sociale, ordini e associazioni professionali, associazioni di categoria, associazioni delle 
famiglie e singoli utenti. 

Come Centro Aperto Diamoci Una Mano saremo lì presenti per portare il nostro contributo. Crediamo 
fortemente che occorra costruire uno spazio in cui provare a mettere insieme le parzialità di ciascun 
attore per fare una riflessione collettiva sul tema. 

Data la complessità del fenomeno dobbiamo condividere conoscenze, ipotesi, risorse. Ne va della tutela 
dei diritti delle persone. E della giustizia sociale nei nostri territori. Perché siamo tutti fratelli o, detto 
laicamente, siamo tutti cittadini. Con il diritto ad una vita dignitosa. 

 





Sono in corso in questi giorni le attività di

bonifica  e  riqualificazione  dell’area  di

Boccadoro  a  cura  delle  associazioni

Delfino  blu  e  Legambiente,  partner  del

Comune di  Trani  nell’ambito  del  progetto

“Esploriamo gli ambienti, percorsi didattici

nella  biodiversità  attraverso  la

riqualificazione dell’area umida della vasca

di Boccadoro”.

Si tratta di un progetto finanziato interamente con risorse della presidenza del Consiglio

dei ministri (dipartimento della gioventù) risalente al 2013 e che vede la sua concreta

attuazione in questi giorni dopo l’approvazione di una apposita delibera da parte della

giunta Bottaro (proponente l’assessore all’ambiente) con la quale è stata aggiornata ed

approvata  la  convenzione  di  affidamento  quinquennale  (in  comodato  d’uso  gratuito)

dell’area  di  Boccadoro  all’associazione  “Delfino  blu”  per  poter  eseguire  l’iniziativa

progettuale.

Si tratta di opere che riqualificheranno sia la vasca ottocentesca di raccolta delle acque

sorgive sia l’intera area verde comunale che sarà ripulita e ripiantumata, con possibilità

di pianificazione di visite didattiche per studenti e cittadini.
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VIDEO. Riqualificazione dell’area umida di Boccadoro a Trani: iniziati... http://www.radiobombo.com/notizie/79062/video-riqualificazione-dell...
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Trani – Iniziate le attività di bonifica a 
Boccadoro. VIDEO
 

Non solo la riapertura di villa Telesio e la pubblica fruizione del suo giardino. Le politiche di 
riqualificazione ambientale intraprese con grande convinzione e senso pratico da parte 
dell’Amministrazione e dall’assessorato all’ambiente proseguono senza sosta.

Sono in corso in questi giorni le attività di bonifica e riqualificazione dell’area di Boccadoro a cura 
delle associazioni Delfino Blu e Legambiente, partners del Comune di Trani nell’ambito del 
progetto “Esploriamo gli ambienti, percorsi didattici nella biodiversità attraverso la riqualificazione 
dell’area umida della Vasca di Boccadoro”.

Si tratta di un progetto finanziato interamente con risorse della presidenza del Consiglio dei ministri 
(dipartimento della gioventù) risalente al 2013 e che vede la sua concreta attuazione in questi giorni 
dopo l’approvazione di una apposita delibera da parte della giunta Bottaro (proponente l’assessore 
all’ambiente) con la quale è stata aggiornata ed approvata la co
quinquennale (in comodato d’uso gratuito) dell’area di Boccadoro all’associazione “Delfino Blu” 
per poter eseguire l’iniziativa progettuale.

Si tratta di opere che riqualificheranno sia la vasca ottocentesca di raccolta delle acque
l’intera area verde comunale che sarà ripulita e ripiantumata, con possibilità di pianificazione di 
visite didattiche per studenti e cittadini.

https://www.facebook.com/antonella.loprieno.1/videos/10214343854584000/
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Iniziate le attività di bonifica a 
Boccadoro. VIDEO 

Non solo la riapertura di villa Telesio e la pubblica fruizione del suo giardino. Le politiche di 
riqualificazione ambientale intraprese con grande convinzione e senso pratico da parte 

e dall’assessorato all’ambiente proseguono senza sosta.

Sono in corso in questi giorni le attività di bonifica e riqualificazione dell’area di Boccadoro a cura 
delle associazioni Delfino Blu e Legambiente, partners del Comune di Trani nell’ambito del 

tto “Esploriamo gli ambienti, percorsi didattici nella biodiversità attraverso la riqualificazione 
dell’area umida della Vasca di Boccadoro”. 

Si tratta di un progetto finanziato interamente con risorse della presidenza del Consiglio dei ministri 
nto della gioventù) risalente al 2013 e che vede la sua concreta attuazione in questi giorni 

dopo l’approvazione di una apposita delibera da parte della giunta Bottaro (proponente l’assessore 
all’ambiente) con la quale è stata aggiornata ed approvata la convenzione di affidamento 
quinquennale (in comodato d’uso gratuito) dell’area di Boccadoro all’associazione “Delfino Blu” 
per poter eseguire l’iniziativa progettuale. 

Si tratta di opere che riqualificheranno sia la vasca ottocentesca di raccolta delle acque
l’intera area verde comunale che sarà ripulita e ripiantumata, con possibilità di pianificazione di 
visite didattiche per studenti e cittadini. 
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Non solo la riapertura di villa Telesio e la pubblica fruizione del suo giardino. Le politiche di 
riqualificazione ambientale intraprese con grande convinzione e senso pratico da parte 
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ALLA SCOPERTA DELLE PIANTE ALIMURGICHE – MODUGN..16-04-18 .https://www.radiomb.it/alla-scoperta-delle-piante-alimurgiche-modug...



Molfetta: Legambiente: «Finalmente si approva il monitoraggio meteo ... https://www.molfettaviva.it/notizie/legambiente-finalmente-si-approva-...
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Anspi San Filippo Neri, uniti si vince contro il bullismo  

 
 
Iniziativa su "Bullismo e cyberbullismo: insieme si vince", organizzata dall'Anspi San Filippo Neri della Parrocchia 
Cuore Immacolato di Maria di Rutigliano. Incontro tra genitori e figli con esperti su un tema di grande attualità e 
importanza educativa.  
 
«L'incontro, vuole condurre non i singoli ragazzi, ma tutta la famiglia a prendere coscienza di questo 
atteggiamento con l'obiettivo che si arrivi a denunciarlo e non a preferire il silenzio», ci ha detto Mariarita 
Divittorio, presidente dell'oratorio.  
Il tema sarà trattato da molti esperti e ci sarà anche l'intervento del regista Dany D'Attoma che presenterà 
un'anteprima del suo film "Buoni si nasce". 
 

  



L’Associazione TSRM Volontari di Andria sarà presente ad EXPOSA... https://www.andriaviva.it/notizie/l-associazione-tsrm-volontari-di-andr...


	13-04-18 Angsa Bat_Gazzetta Nord Barese
	13-04-18 Angsa BAT_Pugliapositiva.it
	13-04-18 Apleti_Bariconnessa
	13-04-18 ARSM Speranza_Gazzetta Bari
	13-04-18 Federiciana onlus_VideoAndria
	13-04-18 Legambiente Cassano_Gazzetta Bari
	13-04-18 SerMolfetta_Gazzetta Bari
	14-04-18 Dico no alla droga_AcquavivaNet
	14-04-18 Micro Italia ODV_Gazzetta Bari
	14-04-18 Misericordia Barletta_BarlettaViva
	15-04-18 Avis Barletta_Gazzetta Nord Barese
	15-04-18 Avis Bisceglie_Bisceglie24
	15-04-18 Avis Regionale Puglia_BatMagazine
	15-04-18 Avis Trani_Radiobombo - Il Giornale di Trani
	15-04-18 Comitato Progetto Uomo_AndriaViva
	15-04-18 SetMolfetta_Quindici-molfetta.it
	16-04-18 Avis Barletta_Gazzetta Nord Barese
	16-04-18 Cadum_CoratoViva
	16-04-18 Cadum_Lostradone
	16-04-18 Casa_Gazzetta Bari
	16-04-18 Delfino bBu_Radiobombo - Il Giornale di Trani
	16-04-18 Delfino Blu_MatMagazine
	16-04-18 Federiciana Onlus_VideoAndria
	16-04-18 Legambiente Modugno_RadioMB
	16-04-18 Legambiente Molfetta_MolfettaViva
	16-04-18 Sipem_Rutiglianoonline
	16-04-18 TSRM_AndriaViva



